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Con il contributo della

L’osservazione dell’andamento delle temperature medie in questi primi mesi dell’anno, 
evidenzia un andamento tendenzialmente inferiore rispetto a quanto registrato nelle 
ultime quattro annate (fig. 1). In particolare le temperature sono risultate più basse tra 
fine gennaio e metà febbraio, e in questa ultima settimana di marzo.
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Figura 1. Andamento delle temperature medie registrate nella stazione di Chiari. Dati Provincia di Brescia.

Tali condizioni non paiono tuttavia particolarmente limitanti per la sopravvivenza della 
diabrotica, tenuto conto che si tratta di un insetto adattato ai rigori invernali e per il fatto 
che le temperature del terreno si sono comunque sempre mantenute al di sopra dello 
zero (fig. 2) e non particolarmente diverse da quanto osservato nel 2009, anno in cui si 
è avuta un’elevata sopravvivenza delle uova.
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Figura 2. Andamento delle temperature del terreno registrate nella stazione di Chiari. Dati Provincia di Brescia.
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L’abbondante umidità è un altro fattore estremamente importante per la sopravvivenza delle uova svernati e 
anche per questo parametro l’inverno 2010 non può certo essere considerato limitante, anzi.
Al momento attuale non vi sono dunque elementi per poter considerare l’andamento climatico di questo in-
verno come limitante per la sopravvivenza della diabrotica in provincia di Brescia.
Fondamentali saranno le condizioni che si verificheranno al momento della schiusa delle uova e che potran-
no influire in modo significativo sulla sopravvivenza delle larve neonate.

I modelli di sviluppo che già da diversi anni vengono applicati con successo dal Codife indicano una situa-
zione paragonabile al 2006 e 2009 nello stesso periodo. È comunque troppo presto prevedere ora quando 
partirà il ciclo dell’insetto quest’anno, visto che manca ancora parecchio tempo prima della comparsa delle 
larve e gli andamenti climatici di questi ultimi anni ci hanno insegnato quanto diverse e imprevedibili possano 
essere le primavere.

L’andamento particolarmente umido e la nevicata di questa settimana stanno ritardando la preparazione dei  
terreni ed è presumibile attendersi che le prime semine avverranno verso fine mese.
A tale proposito si ricorda che è di fondamentale importanza seminare prima possibile, ma in condizioni ot-
timali, al fine di garantire un rapido avvio della coltura e un’ottimale radicazione della pianta, importante per 
meglio tollerare l’attacco delle larve di diabrotica.

Relativamente a diabrotica, l’impiego dei geodisinfestanti alla semina, per ragioni di persistenza di efficacia, 
non è consigliato per le semine che verranno effettuate prima di Pasqua, mentre risultati migliori sono attesi 
nelle semine oltre la prima decade di aprile.
Non è consigliato ritardare la semina in funzione della possibilità di applicare il geodisinfestante alla semina. 
Nelle semine precoci occorrerà rivolgersi all’applicazione in copertura al momento della comparsa delle lar-
ve.

In ogni caso, si raccomanda di tarare bene la macchina in funzione del prodotto e della dose che si intende 
distribuire e di verificare che il prodotto cada, almeno in parte, nel solco di semina. Se ciò non avvenisse 
occorrerà apportare le opportune modifiche alla seminatrice.
Si raccomanda di leggere bene l’etichetta e verificare i dosaggi in funzione del prodotto scelto. Nelle semine 
più precoci è sicuramente preferibile utilizzare la dose massima ammessa in etichetta.

I geodisinfestanti per il controllo della diabrotica non dovranno essere applicati nei terreni che provengono 
da un avvicendamento e che ospitano il mais per la prima volta dopo la coltura avvicendata, e in tutte quelle 
situazioni in cui lo scorso anno si sia accertato un livello di popolazione di diabrotica basso e quindi non po-
tenzialmente in grado di provocare danno.

Le indicazioni fornite sono relative unicamente alla gestione della diabrotica e non di altri fitofagi del terreno 
e sono valide per la provincia di Brescia.

Prossimo aggiornamento venerdì 26 marzo 2010.


